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Rinnovato il CCNL: Aumento da 200 e Una tantum 600

E' stato firmato lo scorso 8 ottobre, dopo un anno di duro negoziato e

scioperi, il rinnovo del CCNL che si applica a 18.000 Lavoratori portuali. Il

nuovo CCNL 2024-2026 è stato sottoscritto da Assiterminal, Assologistica,

Fise Uniport, Assoporti e Ancip per la parte datoriale e dai sindacati Filt Cgil,

Fit Cisl, Uiltrasporti. Aumenti retributivi in Busta paga L'aumento delle

retribuzioni per i lavoratori portuali sarà graduale, complessivamente 200 euro

a regime. A questo si aggiungono: 50 euro di elemento distinto della

retribuzione per 13 mensilità; 600 euro una tantum, così suddivisi: 350 euro

lordi a copertura della vacanza contrattuale e 250 euro in welfare. Come

saranno distribuiti gli aumenti L'intero ammontare del rinnovo sarà distribuito

gradualmente ai dipendenti. Col cedolino paga di novembre 2024 i lavoratori

avranno un aumento di 90 euro, di cui 40 sul minimo conglobato e 50 euro di

EDR. Col cedolino paga di dicembre 2025 la seconda tranche di 50 euro sul

minimo conglobato. Infine i rimanenti 60 euro con la competenza di dicembre

2026. Gli importi una tantum sono così distribuiti: a novembre 2024: 150 euro

quota retributiva + 50 euro welfare a luglio 2025: 100 euro quota retributiva +

100 euro di welfare a luglio 2026: 100 euro quota retrbutiva + 100 euro welfare. Gli importi una tantum potranno

essere erogati, su base volontaria a scelta del lavoratore, integralmente in welfare. Assume, quindi, centralità

nell'accordo proprio il tema del welfare, che nel complesso impatta nella misura di 120,00 euro annui da distribuirsi tra

polizza sanitaria e EBN. L'accordo ha previsto anche un elemento di Anticipo del futuro rinnovo (AFR) pari al 40%

della variazione dell'indice IPCA prevista per l'anno 2027, da corrispondersi a partire dal mese di luglio dello stesso

anno e interamente riassorbile dagli aumenti del triennio 2027-2029. L'erogazione avverrà solo nel caso in cui il

successivo rinnovo contrattuale non avvenga entro il 1° luglio 2027. Tuttavia, nel caso in cui il rinnovo sia antecedente

al mese di luglio 2027 non si maturerà alcun elemento economico nel periodo dal 1° luglio 2027 al 30 giugno 2027.

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/money/storie-principali/rinnovato-il-ccnl-aumento-da-200-e-una-tantum-600/ar-AA1szVtW?ocid=finance-verthp-feeds
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DFDS inaugura un collegamento ro-ro tra il porto turco di Martas e Trieste

Il servizio avrà una frequenza di due partenze settimanali in entrambe le

direzioni Sabato 26 ottobre il gruppo marittimo e logistico DFDS inaugurerà un

nuovo servizio di linea ro-ro tra il porto turco di Martas , nel Mar di Marmara, e

lo scalo di Trieste che avrà una frequenza di due partenze settimanali in

entrambe le direzioni. Il viaggio dall'Italia alla Turchia prevede un approdo

intermedio al porto turco di Pendik. La nave DFDS partirà da Trieste nei giorni

di domenica e mercoledì, mentre gli arrivi nel porto italiano avverranno nei

giorni di mercoledì e sabato. Il porto di Martas è situato vicino a zone

industriali e hub doganali, combinando il trasporto marittimo e ferroviario per

un accesso rapido e affidabile ai principali centri commerciali in Europa, tra cui

le città tedesche di Colonia e Duisburg. Condividi Tag ro-ro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/dfds-inaugura-un-collegamento-ro-ro-tra-il-porto-turco-di-martas-e-trieste
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Prosecco Doc Shockwave 3 - Hotel Excelsior vince l'XI Venice Hospitality Challenge - Link
Video

(AGENPARL) - dom 20 ottobre 2024 Prosecco Doc Shockwave 3 - Hotel

Excelsior con Mitja Kosmina al timone e armatore veneziano Claudio Demartis

è stata la prima imbarcazione a tagliare il traguardo e a vincere la Venice

Hospitality Challenge 2024. La regata, che si è svolta come da tradizione sul

percorso cittadino della Serenissima che va dalle Rive di San Marco al Canale

della Giudecca, ha visto il 90 piedi dello Yacht Club Monfalcone - che al suo

attivo vanta un palmarès con oltre 90 vittorie nelle regate più importanti al

mondo - prendere la testa subito dopo il via. Un'edizione, quella di quest'anno,

particolarmente combattuta con la flotta ancora compatta dopo oltre metà

percorso anche per via del vento che non ha mai superato i cinque-sei nodi. A

causa delle avverse condizioni meteo previste lo Yacht Club Venezia, in

accordo con le autorità competenti, aveva deciso nei giorni scorsi di rinviare

l'XI edizione della Venice Hospitality Challenge a oggi per garantire la

sicurezza degli equipaggi e del pubblico durante la regata. L'evento, che fa

parte del palinsesto de "Le Città in Festa", chiude la stagione velica della

Serenissima rientrando nel calendario dell'Autunno Veneziano. Per la prima

volta nella storia della Venice Hospitality Challenge il comitato di regata, presieduto da Gianfranco Frizzarin

coadiuvato da Francesco Pappagallo, Emilia Barbieri e Antonella Gregoris, ha redatto la classifica finale, con i tempi

compensati secondo il regolamento ORC grazie al supporto di Nicola Sironi. Venice Hospitality Challenge - Classifica

finale Maxi A Regata Skipper 1 Prosecco Doc Shockwave 3 - Hotel Excelsior Mitja Kosmina 2 Idrusa - Alajmo

Ristorante Quadri Paolo Montefusco 3 Moro di Venezia - Comune di Venezia/Salone Nautico Dudi Coletti Maxi B

Regata 1 Anywave Safilens - St. Regis Alberto Leghissa 2 Pegaso - Sina Centurion Hotel Roberto Zambelli 3 Clean

Sport One - Nolinski Venezia Jure Orel Maxi Crociera 1 Forever - Londra Palace Francesco Manzin 2 Anemos II - JW

Marriott Luca Riccobon 3 Kiwi - Ca' di Dio/Lilt Paolo Pesaresi In palio anche il Barcolana Venice Hospitality Trophy,

trofeo Challenge assegnato considerando le migliori prove nella Barcolana Maxi Trofeo Portopiccolo e Venice

Hospitality Challenge che è stato vinto da Anywave Safilens - St. Regis timonata da Alberto Leghissa. Patrocinata dal

Comune di Venezia e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Venice Hospitality Challenge

è supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Capitaneria di Porto, Guardia Costiera e

FIV. Main sponsor Generali Italia, VISA e Boscolo Bielo; sponsor New Murano Gallery, MureaDritta, Prosecco Doc,

Panfido, VYP Venice Yacht Pier, Select, Acqua Dolomia, Alilaguna, Assonautica Venezia, Portodimare. Media

Partner: Barche, Excellence Magazine, Venezia Made in Veneto, Venezia Unica, Lagunamare e Wonder Cortina.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/10/20/prosecco-doc-shockwave-3-hotel-excelsior-vince-lxi-venice-hospitality-challenge-link-video/
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sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Venezia, lo sciopero continua. Malore (senza conseguenze) per il pres AdSp Di Blasio

Andrea Puccini

VENEZIA A Porto Marghera continua lo sciopero dei lavoratori dell'articolo

17, in aperto contrasto con il nuovo bando dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale per la fornitura di lavoro temporaneo. Nel

pomeriggio di venerdì 18 ottobre però, l'incontro tra sindacati e la direzione

dell'AdSP è stato improvvisamente annullato a causa di un malore che ha

colpito il presidente dell'Authority, Fulvio Lino Di Blasio, e una funzionaria

dell'Autorità. Entrambi, come hanno raccontato i media locali tra cui anche

Adriaports.it, sono stati trasportati d'urgenza in ospedale e successivamente

dimessi, senza che le loro condizioni destassero preoccupazioni. L'episodio,

avvenuto poco prima dell'incontro previsto, si inserisce in un clima già teso

legato alla gestione del personale dell'AdSP e al malcontento che serpeggia

tra i dipendenti, denunciato in particolare dai sindacati Uiltrasporti e Filt Cgil. I

lavoratori lamentano un'atmosfera di disagio che sarebbe iniziata con la

gestione di Antonella Scardino, segretaria generale dell'AdSP dal novembre

2021. Tra le criticità segnalate, i dipendenti si sentirebbero costretti a gestire

responsabilità superiori a quelle previste per mantenere operativi i servizi

portuali. Sul fronte sindacale invece, la rottura principale riguarda alcuni punti del bando di gara. Tra le preoccupazioni

sollevate vi è la garanzia della clausola sociale, che dovrebbe assicurare il mantenimento dei posti di lavoro in caso di

cambio del soggetto aggiudicatario, oltre a questioni legate alle relazioni industriali e alla contrattazione di primo e

secondo livello. Di Blasio ha dichiarato di voler comprendere le preoccupazioni emerse e si è detto disposto a

rivedere il bando se emergessero elementi significativi, aprendo quindi alla possibilità di riaprire i termini di gara.

incidenti trasporto Lo sciopero, nel frattempo, prosegue. Le sigle sindacali chiedono il ritiro del bando e la riapertura

del dialogo con l'AdSP. La protesta dei lavoratori veneziani ha attirato la solidarietà di altri portuali italiani, preoccupati

che il bando possa costituire un precedente pericoloso per tutto il sistema portuale nazionale. In particolare, la Culmv

di Genova e la Compagnia Portuale di Napoli hanno espresso preoccupazione per la possibilità, prevista nel bando,

di una chiamata nominativa dei lavoratori, che potrebbe introdurre discriminazioni e una gestione del personale simile

al caporalato. La questione è ormai considerata quindi un braccio di ferro per evitare un precedente di dimensione

nazionale, che potrebbe potenzialmente allargarsi poi ai lavoratori di altri scali italiani. Per questo è intervenuto anche

il Segretario Generale della Uiltrasporti, Marco Verzari, che ha definito il bando un cavallo di Troia per destabilizzare

l'equilibrio del sistema portuale italiano, ricordando l'importanza delle lavoratrici e dei lavoratori nel sostenere il Paese

anche in momenti critici, come durante la pandemia. Secondo Verzari, l'AdSp deve rivedere il bando per

salvaguardare la pace sociale e la sicurezza sul lavoro nelle banchine veneziane.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/venezia-lo-sciopero-continua-malore-senza-conseguenze-per-il-pres-adsp-di-blasio/
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BREAK BULK ITALY: le FOTO e il VIDEO del Business Meeting andato in scena a Marghera

Spedizioni Circa 250 professionisti hanno partecipato alla prima edizione del

Business Meeting dove domanda e offerta di spedizioni hanno dato vita a un

proficuo confronto sui temi di più stretta attualità per le spedizioni di

macchinari, impiantistica, project cargo e merci varie di Redazione SHIPPING

ITALY Venerdì 18 otttobre al Venezia Heritage Tower di porto Marghera è

andata in scena la prima edizione di BREAK BULK ITALY, Business Meeting

organizzato dai giornali online SHIPPING ITALY (in collaborazione con AIR

CARGO ITALY e SUPPLY CHAIN ITALY) e al quale hanno preso parte circa

250 professionisti attivi nel mercato delle spedizioni e della logistica di carirchi

break bulk, heavy lift e project cargo. L'evento è stato suportato dall'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale. Al seguente link la gallery

completa con le immagini del Business Meeting di venerdì 18 ottobre:

https://lnkd.in/dFrvbHzC A quest'altro link invece gli scatti del cocktail dinner

d e l l a  s e r a  p r i m a  r i s e r v a t o  a  s p e a k e r  e  s p o n s o r  d e l l ' e v e n t o :

https://lnkd.in/da8Jxwt8 SCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/20/break-bulk-italy-le-foto-e-il-video-del-business-meeting-andato-in-scena-a-marghera/
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Fedeli (Belleli): "Al project cargo serve un corridoio pre-autorizzato al Nord e più
operatività a Marghera"

Navi Dal manager anche un insolito plauso alla parte pubblica per avere

avviato gli interventi che miglioreranno il transito lungo l'idrovia Fissero -

Tartaro di REDAZIONE SHIPPING ITALY Marghera (Venezia) - Sono state

diverse - di ampio respiro o più puntuali - le richieste e le rimostranze avanzate

dalle grandi aziende italiane dell'impiantistica ai propri fornitori di servizi di

trasporto nel corso del Business Meeting "Break Bulk Italy - Cosa serve al

mercato delle merci varie e dei project cargo in Italia?" organizzato da

SHIPPING ITALY, che questa mattina a Marghera ha messo di fronte la

domanda e l'offerta che insieme compongono questo mercato nella Penisola.

Due di quelle di maggior peso sono state avanzate da Paolo Fedeli, presente

in rappresentanza non solo di un colosso anche delle movimentazioni quali

Belleli Energy Cpe - di cui è amministratore delegato - ma anche in qualità di

presidente di Presidente Aipe (Associazione Italiana Pressure Equipment),

raggruppamento che complessivamente "pesa con i suoi associati per 5

miliardi di euro, di cui l'80% destinato all'export". Una produzione che per

raggiungere i mercati esteri, ha spiegato Fedeli, in buona parte si dirige proprio

verso Marghera, scalo storicamente vocato alle movimentazioni di carichi project cargo. "Sentiamo però l'assenza di

un corridoio terrestre pre-autorizzato nel Nord Italia: i problemi dei trasporti eccezionali in Italia sono perlopiù legati al

rilascio dei permessi" ha evidenziato Fedeli, per il quale le realtà di settore spesso "hanno capacità di produrre ma

non di accedere ai mercati di riferimento". Si tratta di una problematica di cui la stessa Belleli tuttavia non soffre

molto, avendo puntato da tempo sullo sfruttamento dell'idrovia - anche grazie all'acquisto nel di una barge

autoaffondante. "Siamo dovuti diventare armatori" ha commentato il manager, evidenziando come anche questa

scelta non sia esente da criticità. "La nostra barge è autorizzata alla navigazione fluviale ma non a quella marittima,

quindi non possiamo uscire dalla laguna di Venezia e utilizzarla ad esempio per attività di logistica intragruppo,

dovremmo fare modifiche di classe". Un altro limite è rappresentato dalla presenza di ponti a bassa quota che

rendono impossibile il trasporto di manufatti più pesanti, nonostante il mezzo sia autoaffondante. Ma qui - ha aggiunto

il manager - "il pubblico ha fatto il suo, avviando con i fondi del Pnrr vari progetti per innalzare le loro altezze, con

interventi che ci permetteranno di guadagnare 1.500 millimetri". Anche risolte poi queste criticità, relativamente alla

modalità fluviale - utilizzata tra gli altri anche da Versalis - resta almeno un altro nodo da risolvere: "l'assenza di carichi

controcorrente, che permetterebbero di risparmiare viaggi a vuoto". Ipotizzando però anche un percorso fluido e

ottimizzato dei carichi eccezionali, via strada o percorsi fluviali, un'altra strozzatura secondo l'Ad di Belleli Energy è

però nella stessa Marghera. "L'operatività del terminal multiservice (di Fhp, ndr) - ha dichiarato Fedeli - è subottimale,

c'è

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/20/fedeli-belleli-al-project-cargo-serve-un-corridoio-pre-autorizzato-al-nord-e-piu-operativita-a-marghera/
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un limite di capacità di sollevamento di 200-270 tonnellate" ha evidenziato spiegando come spesso si opti quindi

per l'utilizzo di navi bigate "per trasporti speciali, che però hanno certi costi e tempi". Una polemica che però si è

spenta sul nascere dato che alla punzecchiatura l'Ad di Fhp Paolo Cornetto, pure presente tra i relatori, dopo aver

precisato che nel terminal "spesso arrivano navi bigate perché queste gru mancano anche a destinazione", si è detto

pronto a valutare nuovi investimenti in equipment, così come più in generale ad accogliere le istanze avanzate dalla

clientela nel corso della mattinata. Sul punto va registrato infine anche il punto di vista di Matteo Fortuna, Managing

director di Bbc Chartering Genova, che quindi in rappresentanza della parte armatoriale (nella fattispecie di navi

bigate, come lui stesso ha sottolineato) ha aggiunto: "Se fossi nel terminalista, non comprerei una gru con portata di

500 tonnellate per gestire magari 20 pezzi all'anno. problematica piuttosto la rapidità delle operazioni, qui ci mettiamo

tre giorni, in Nord Europa un giorno e mezzo". F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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A Marghera il primo 'faccia a faccia' tra domanda e offerta di logistica per break bulk e
project cargo

Economia Al Business Meeting BREAK BULK ITALY affrontati in maniera

costruttiva alcuni dei temi più delicati per l'import/export di macchinari e

impianti che rappresentano un'eccellenza industriale nazionale di Nicola

Capuzzo Marghera - Sette rappresentanti della domanda di spedizioni di

macchinari, impianti, carichi break bulk e project cargo si sono confrontati con

altrettanti rappresentanti dell'offerta, ovvero spedizionieri, terminalisti portuali e

fornitori di servizi logistici. Il risultato emerso è stato un proficuo momento di

collaborazione e condivisione su alcuni dei temi di maggiore attualità, sulle

criticità e sulle opportunità che i trasporti di carichi non unitizzati hanno

affrontato nel recente passato e avranno di fronte a sé nel prossimo futuro.

Questo 'faccia a faccia" ha avuto luogo durante la prima edizione del Business

Meeting BREAK BULK ITALY organizzato a Marghera dai giornali online

SHIPPING ITALY, SUPPLY CHAIN ITALY e AIR CARGO ITALY con il

supporto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale e il

patrocinio di Animp (Associazione Italiana Impiantistica Industriale) e di

Assiterminal (Associazione italiana terminalisti portuali). Al titolo del Business

Meeting, "Cosa serve al mercato delle merci varie e dei project cargo in Italia?", hanno cercato di dare risposta i

caricatori intervenuti al panel mentre i rappresentanti dell'offerta di servizi portuali, di trasporto e movimentazione di

carichi break bulk a loro volta hanno messo sul piatto della discussione le proprie proposte e novità per migliorare la

logistica dei carichi heavy lift, project cargo o comunque non unitizzati. Fra i tanti spunti emersi spiccano la proposta

di un corridoio industriale per garantire la logistica in export dei macchinari e degli impianti prodotto in Nord Italia, un

maggiore sfruttamento del trasporto fluviale anche attraverso politiche di incentivo, una mappa delle infrastrutture e

delle vie di trasporto adatte al transito di trasporti eccezionali, banchine portuali equipaggiate con equipment in grado

di movimentare carichi sempre più grandi e pesanti, una crescente tendenza alla modularizzazione dei progetti

industriali, sempre più imbarchi ro-ro e non solo lo-lo, un progressivo avvicinamento delle fasi di assemblaggio a filo

di banchina o comunque a ridosso dei porti, certezze e maggiore rapidità nell'ottenimento dei permessi per i trasporti

oltre le 108 tonnellate di peso, navi adatte alla crescente domanda di trasporti e lavori offshore, condizioni

infrastrutturali che consentano di sfruttare maggiormente anche il trasporto ferroviario. Il 'faccia a faccia' fra domanda

e offerta di spedizioni e logistica di carichi break bulk e project cargo ha visto di fronte Luca Edallo (Saipem), Paolo

Fedeli (Belleli Energy Cpe e Associazione Italiana Pressure Equipment), David Bernardi (Fincantieri), Antonio Piga

(Ansaldo Energia), Bruno Bianchi (Sofinter), Paolo Maffeis (Siad), Alessandro Fiorani (Danieli & C. Officine

Meccaniche) oltre a Massimo Naldini (Integra Excellence) nel primo panel, mentre a cercare di fornire
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risposte ci hanno pensato Paolo Cornetto (F2i Holding Portuale), Carlo Montaperto (Boriani), Enrico Salvatico

(Animp e Studio Legale Mordiglia), Matteo Fortuna (Bbc Chartering Genoa), Marco Zollia (Trieste Marine Terminal),

Bruno Savio (Interporto Rivers Venezia) e Luca Abatello (Circle). In apertura del Business Meeting BREAK BULK

ITALY è intervenuto Fulvio Lino Di Blasio, presidente della port authority degli scali veneti, che ha posto in evidenza il

tris di assi che il sistema portuale di Venezia-Marghera e Chioggia è in grado di offrire non avendo di fatto barriere

(grazie a tre corridoi di accesso stradali più un corso fluviale) per ricevere carichi di dimensioni e peso eccezionali in

import e in export. Proprio grazie al collegamento garantito dall'idrovia verso Mantova e Cremona e il network

stradale il sistema portuale veneto vanta un'ampiezza di 250 km senza vincoli al quale si affaccia un ampio distretto

industriale specialistico. Un sistema infrastrutturale che negli ultimi anni è andato via via completandosi con aree di

produzione, assemblaggio e infine logistica distanti pochi metri dalle banchine d'imbarco per il trasporto via mare. Di

Blasio nella sua analisi di mercato ha evidenziato, oltre alla necessità di intervenire su un Piano regolatore portuale del

1965, che il project cargo riguarda per l'81% flussi in export lungo cinque direttrici (in particolare Medio Oriente e Usa)

mentre l'import è in larga parte dal Far East. Tutti ambiti attualmente interessati da criticità geopolitiche. Durante il suo

opening speech il consulente tecnico navale Alvise Cattaneo, general manager della società A.C. Experts Marine, ha

posto l'accento sul fatto che "quando si parla di project cargo e di colli eccezionali in Italia ci si riferisce

automaticamente a Porto Marghera, che ha avuto, e ha tutt'oggi, un ruolo di hub primario, sia per numero, che per

diverse tipologie di unità movimentate ogni anno. Parliamo mediamente di circa 200 toccate all'anno che coinvolgono

navi general cargo/heavy lift con almeno 120 sollevamenti pesanti, quindi con unità di carico da 80 a 1500 tonnellate

di peso. Marghera - ha proseguito Cattaneo - non è comunque l'unico porto attrezzato a gestire con continuità project

cargo, basti a pensare a Marina di Carrara, Livorno, Ortona, Monfalcone, Porto Nogaro, Trieste, Ravenna ma anche

altri scali". Cattaneo nel suo discorso ha ricordato che, "per venire incontro alla crescente esigenza mondiale di

gigantismo, negli anni numerose aziende hanno spostato completamente o in parte la produzione di apparecchi e

strutture all'interno delle aree portuali sia fluviali che marittime, cercando di garantirsi l'accesso più agevole e diretto

alle vie d'acqua. Per citare qualche esempio in Adriatico a Porto Marghera abbiamo ATB, Macchi, Simic,

BrembanaRolle, LuigiResta (Fincantieri), a Monfalcone c'è Mangiarotti, Fincantieri, Cimolai, quest'ultima presente

anche a Porto Nogaro, a Trieste c'è Remazel, Redaelli, fino a tempi recenti c'era Wartsila, Fincantieri, a Ortona

ancora Walter Tosto e a Mantova Belleli". Il vertice di A.C. Experts Marine ha concluso il suo discorso dicendo:

"L'augurio che mi faccio, quale parte interessata e che faccio a tutti, è che a livello governativo ci sia, in primis, la

massima attenzione nei confronti di una robusta e seria politica industriale, atta a sostenere chi produce in Italia,

perché è evidente che se non si tutela il produttore, non c'è nulla da esportare e non c'è nessuna filiera di trasporto.

Sarebbe poi indispensabile che anche le autorità e gli enti
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locali entrassero in un'ottica di 'gioco di squadra' e che la loro partecipazione, attiva o passiva che sia, non abbia

solo lo scopo di burocratizzare ogni singola fase, con vincoli e regolamentazioni che hanno quasi sempre l'effetto di

generare dei colli di bottiglia, aumentando tempistiche e costi, ma abbia lo scopo di sostenere l'intera filiera di

trasporto con un atteggiamento collaborativo e proattivo che permetta di affrontare assieme le sfide dei prossimi

anni". SCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI

BREAK BULK ITALY: le FOTO e il VIDEO del Business Meeting andato in scena a Marghera.
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Porto, è stallo: tavolo saltato, i sindacati aspettano impegni formali

Venerdì un malore del presidente Di Blasio dopo un diverbio con una

dipendente (non coinvolta nello sciopero). Improbabile il tavolo nazionale, le

rappresentanze attendono una convocazione: «Servono certezze» Un

imprevisto ha peggiorato ulteriormente la situazione di stallo al Porto di

Venezia, dove da mercoledì il lavoratori art. 17 della Nclp - quelli impiegati ogni

giorno in somministrazione, senza essere dipendenti del Porto - sono in

sciopero a oltranza contro il nuovo bando, giudicato in alcuni aspetti fumoso,

ambiguo o critico. Venerdì pomeriggio infatti, data l'impossibilità di tenere un

tavolo con i sindacati nazionali come preventivato dal presidente dell'Autorità

portuale Fulvio Di Blasio, era stato convocato alle 14.30 un tavolo con le

rappresentanze locali. Tavolo però saltato, all'ultimo momento, per motivi non

direttamente legati allo sciopero in corso: un diverbio acceso scattato tra una

dipendente diretta dell'Autorità portuale e il presidente Di Blasio, udito da più

testimoni, che avrebbe portato la prima ad avere un mancamento ed essere

portata via con un'ambulanza. Subito dopo, anche Di Blasio, sempre a causa

dell'elevato livello di pressione, è stato portato in ospedale. Entrambi sono

stati dimessi poche ore dopo. Un evento però che dà la cifra dell'elevato livello di tensione che si respira in tutto il

contesto portuale, dove dopo giorno di sciopero della cooperativa in appalto, i lavori risultano molto rallentati, con gli

allarmi preoccupati che si susseguono. Le attese dei sindacati Da allora, di fatto ancora nessuna novità di rilievo. I tre

sindacati coinvolti (Filt Cgil, Fit Cisl e Ultrasporti) stanno attendendo una nuova convocazione dell'Autorità portuale,

che metta per iscritto gli impegni e i chiarimenti comunicati alla stampa già mercoledì pomeriggio: la disponibilità a

modificare e ripubblicare il bando con gli accorgimenti richiesti. Che riguardano in particolare l'eliminazione della

«richiesta nominativa» di specifici lavoratori prevista, la possibilità di prevedere gli aumenti previsti dal Ccnl, e

chiarimenti su ciò che si intende per tariffazione oraria. Tutti aspetti su cui Di Blasio ha già detto pubblicamente - ma

non in un incontro formale con i sindacati - di essere disposto ad intervenire. In questo quadro, un eventuale tavolo

nazionale, per ora non convocato, sembra essere poco dirimente. I portuali articolo 17 di Venezia peraltro in questi

giorni stanno ricevendo la solidarietà e il sostegno dai lavoratori nelle stesse condizioni dei porti di mezza Italia:

Civitavecchia, Genova, Napoli, Salerno. Le criticità riguardanti il bando veneziano (che era originariamente previsto

per i due porti di Venezia e Chioggia, ma dopo le proteste del 2023 riguarda ora il solo porto veneziano, con quello

clodiense da pubblicarsi a giorni) si ripresentano in maniera non dissimile in altri sistemi portuali del Paese. «I

lavoratori sono prontissimi a fermare lo sciopero, sappiamo che è un danno al terminal ma è un danno in primis per i

lavoratori stessi, che
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stanno perdendo salario e reddito» chiarisce Federica Vedova, segretaria della Filt Cgil di Venezia «Siamo in

spasmodica attesa di ricevere una convocazione, o un ritiro del bando. Questa transizione deve essere perfetta, non

abbiamo altre chance, è troppo importante per il futuro della città e del porto. Per ora non abbiamo nulla di formale».

Per domattina intanto è programmata un'assemblea sindacale di tutti i lavoratori dell'autorità di sistema, non solo

quelli in sciopero, in cui si discuterà anche di quanto accaduto alla collega venerdì pomeriggio.
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Ravenna, porto protagonista della prima edizione di Adria Shipping Summit

Parte il meeting di due giorni dedicato al mondo marittimo, portuale, logistico e

produttivo dell'Alto Adriatico Adria Shipping Summit prende il via a Ravenna

mercoledì 23 ottobre alle ore 9.30 presso la Sala Cavalcoli della Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna. La prima edizione della due giorni dedicata

al mondo marittimo, portuale, logistico e produttivo dell'Alto Adriatico era stata

rinviata a causa dell'alluvione dello scorso settembre. Protagonista indiscusso,

Ravenna Port Hub: Infrastructural Works, il progetto di potenziamento

infrastrutturale del porto di Ravenna dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale del quale si celebra, con un anno di anticipo sul

cronoprogramma, la conclusione della prima fase. Un'imponente opera da un

miliardo di euro che permetterà lo sviluppo dell'intermodalità dello scalo

ravennate con opere complementari di Snam, RFI, Anas, ENI, Progetto Agnes

e altri investimenti privati per una somma complessiva di oltre cinque miliardi di

euro. Nella seconda parte della mattina di mercoledì l'attenzione si sposterà

sull'architettura portuale ravennate che rappresenta il microcosmo dell'intero

sistema marittimo del Paese e racchiude tutte le tipologie di traffico: container,

rinfuse solide e liquide, project cargo, ro-ro e ro-pax e crociere. La sessione del pomeriggio si focalizzerà sulla

geografia degli scali del nord Adriatico, sulla digitalizzazione e sulla transizione energetica. A completare il

programma della manifestazione, giovedì 24 ottobre, alla mattina, la visita del porto di Ravenna per vedere le opere

del progetto Hub concluse. Nel pomeriggio, il testimone passerà ad Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht,

l'appuntamento internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico, ideato e organizzato da Risposte

Turismo, in programma a Ravenna giovedì 24 dalle 14:00 al Teatro Alighieri e venerdì 25 ottobre al Palazzo Rasponi

dalle Teste. Condividi Tag porti ravenna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Adria Shipping Summit, tutto pronto per la prima edizione a Ravenna

Andrea Puccini

RAVENNA Il prossimo mercoledì 23 ottobre 2024, alle ore 9.30, presso la

Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, si aprirà la

prima edizione dell'Adria Shipping Summit, un evento che riunisce il mondo

mari t t imo, portuale, logist ico e produtt ivo del l 'Al to Adriat ico. La

manifestazione, inizialmente rinviata a causa dell'alluvione di settembre, si

concentrerà su temi chiave per il futuro dei porti e delle infrastrutture dell'area

adriatica, con un protagonista d'eccezione: il Ravenna Port Hub. Il progetto di

potenziamento infrastrutturale del porto di Ravenna, che ha già visto la

conclusione della sua prima fase con un anno di anticipo, è una delle opere

più strategiche per l'intero sistema logistico italiano. Con un investimento di 1

miliardo di euro, l'iniziativa punta a migliorare l'intermodalità dello scalo

ravennate, integrandosi con opere complementari realizzate da grandi

aziende come Snam, RFI, Anas, ENI e attraverso il Progetto Agnes, per un

investimento complessivo che supera i 5 miliardi di euro tra fondi pubblici e

privati. Durante la due giorni dell'Adria Shipping Summit, esperti e protagonisti

del settore marittimo e infrastrutturale si alterneranno al tavolo dei relatori per

analizzare le sfide e le opportunità offerte dal progetto di potenziamento del porto di Ravenna. Tra gli interventi

previsti ci saranno quelli di Matteo Salvini, vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti (in

collegamento), e del suo viceministro Galeazzo Bignami. Interverranno anche figure di spicco del settore come

Giorgio Guberti, presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, Riccardo Sabadini, presidente di

SAPIR, e Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna. La prima mattinata sarà dedicata alla

complessità delle opere infrastrutturali in corso, con un focus sulla capacità del porto di Ravenna di gestire tutte le

tipologie di traffico: dai container alle rinfuse solide e liquide, dal project cargo alle crociere. Il pomeriggio vedrà

invece al centro del dibattito la digitalizzazione e la transizione energetica, elementi chiave per il futuro sviluppo del

settore portuale e marittimo. Giovedì 24 ottobre sarà dedicato alla visita delle opere completate del Ravenna Port

Hub, permettendo ai partecipanti di osservare da vicino i progressi realizzati. Nel pomeriggio, l'evento passerà il

testimone all'Adriatic Sea Forum Cruise, Ferry, Sail & Yacht, appuntamento internazionale itinerante dedicato al

turismo via mare, che si terrà al Teatro Alighieri di Ravenna e proseguirà venerdì 25 ottobre al Palazzo Rasponi dalle

Teste. L'Adria Shipping Summit è stato concepito come un evento annuale, che nelle edizioni future si terrà a

rotazione anche nei porti di Venezia e Trieste, con l'obiettivo di favorire la cooperazione tra i principali attori del

cluster produttivo e marittimo dell'Alto Adriatico, contribuendo a consolidare la competitività dell'area nel panorama

europeo e internazionale. Le conferenze e i workshop dell'evento saranno trasmessi anche in live streaming,

Messaggero Marittimo
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per permettere una partecipazione più ampia e inclusiva. Questo primo appuntamento segna l'inizio di una nuova

piattaforma di dialogo per promuovere lo sviluppo e l'integrazione dei porti dell'Alto Adriatico, un'area strategica per il

sistema logistico e commerciale del Paese.

Messaggero Marittimo
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Si è inaugurata la personale di Onorio Bravi "APPARIZIONI" che resterà allestita fino al 3
novembre

Sabato 19 ottobre 2024 presso lo spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery in

Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si è inaugurata la personale di Onorio

Bravi "Apparizioni" a cura di Aldo Savini. Sfidando una pioggia torrenziale,

molti sono stati i visitatori intervenuti. Le visite sono iniziate alle 17 con il prof.

Vittorio D'Augusta cui hanno fatto seguito molti artisti, curatori critici e storici

dell'arte. Alle 18:30 è stata presentata la mostra da Claudia Agrioli, proprietaria

dello spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery e presidente di CARP APS,

da Aldo Savini, curatore e autore del testo critico a catalogo. Le conclusioni

sono state riservate all'artista Onorio Bravi che ha anche tenuto a ringraziare

tutti gli intervenuti per la calorosa partecipazione. La mostra rimarrà allestita

fino a domenica 3 novembre e sarà aperta al pubblico dal martedì al sabato

feriali dalle 16 alle 19. Ingresso libero. Il finissage è programmato per

domenica 3 novembre alle ore 18:00 quando il poeta Nevio Spadoni leggerà il

suo monologo "Francesca da Polenta". Accesso libero e consentito fino ad

esaurimento della capienza della sala. L'evento, promosso e organizzato da

CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio

Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery , con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, con Felsina Factory e con

Wundergrafik , si avvale del patrocinio dell' Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna , di www.comune.ra.it,

dell' Accademia di Belle Arti di Ravenna , dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e

del sostegno di SAGEM srl.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Ortona, tre nuove ecoisole per smaltire plastica e rifiuti raccolti in mare

Le ecoisole posizionate su uno spazio dato in concessione demaniale

marittima, in sintonia con la Capitaneria di porto di Ortona ORTONA - Nel

porto di Ortona sono operative le ecoisole per lo smaltimento della plastica e

dei rifiuti raccolti accidentalmente in mare durante le attività di pesca.

L'iniziativa nasce dalla collaborazione fra l'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e il Comune di Ortona , che hanno sottoscritto a marzo

un'apposita convenzione della durata di cinque anni. Sono tre le ecoisole

posizionate lungo il molo Nord dello scalo ortonese su uno spazio dato in

concessione demaniale marittima, in sintonia con la Capitaneria di porto di

Ortona, dall'Autorità di sistema portuale al Comune di Ortona che gestisce la

raccolta della plastica e dei rifiuti pescati in mare in maniera accidentale tramite

la società partecipata Eco.Lan spa. Le tre ecoisole, autoalimentate, sono

attrezzate con dei contenitori in cui conferire i materiali in plastica e le reti

fantasma. In una è anche presente un trituratore per il trattamento del

polistirolo e un dispenser per la distribuzione delle buste per i contenitori dei

rifiuti a bordo. Un'ordinanza dell'Autorità di sistema portuale di ieri 17 ottobre

2024 rende obbligatorio ai pescatori conferire questi materiali nelle ecoisole che potranno essere utilizzate tramite

una card, che viene distribuita da Eco.Lan. Un elemento innovativo nell'affrontare e gestire un importante tema di

attualità. " L'Autorità di sistema portuale vuole confermare, con questa intesa con il Comune di Ortona, l'attenzione,

condivisa con la Capitaneria di porto, alle tematiche legate alla salvaguardia ambientale del mare - afferma il

Presidente Vincenzo Garofalo -. Questa iniziativa è in linea con esperienze già avviate in altri porti come San

Benedetto del Tronto, dove l'attenzione alla tutela del mare è stata riconosciuta più volte da Papa Francesco per il

prezioso ruolo di salvaguardia effettuato dai pescatori. Un'attività che stiamo organizzando pure nello scalo di

Ancona proprio perché crediamo nella validità di azioni positive per il mare e per la sostenibilità ambientale, che

coinvolgono coloro che ogni giorno ci vivono per lavoro e che possono contribuire alla sua tutela". Proprio il progetto

"A pesca di plastica", realizzato nel porto di San Benedetto del Tronto, è stato fra le iniziative ispiratrici della Legge

Salvamare, entrata in vigore nel giugno 2022, che definisce le "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell'economia circolare" e che prevede di raccogliere i rifiuti in mare, grazie alle

attività dei pescatori, riportandoli a terra e smaltendoli con la raccolta differenziata.
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Il sindaco di Ancona Silvetti: «I croceristi? Fare di più per catturarli. La domenica aperte
soltanto le catene»

Nodo crociere: tema da sempre caldo. Servono o no alla città? Venerdì il

sindaco di Ancona Daniele Silvetti , ospite di un incontro alla Biblioteca

Amatori, si è addentrato nell'argomento. Lei ha affermato che la ricaduta sulla

città è minima: si spieghi meglio. «Per comprendere effettivamente la ricaduta

delle attività portuali nella città, e tra cui anche quelle croceristiche, va fatto un

approfondimento in termini scientifici». APPROFONDIMENTI GLI APPRODI

Ancona, duro affondo di Silvetti sulle crociere in città: «Indotto zero, vale

veramente la pena?» Tradotto? «Abbiamo bisogno di conoscere dati e

ricadute vere. Per questo ho chiamato in causa la collaborazione con la

Politecnica delle Marche per effettuare uno studio sul tema, sulle reali

opportunità commerciali che si aprono per la città. Sarebbe utile capire se il

commercio risponde alla chiamata, quando arrivano le crociere». È per questo

che ha dichiarato che, in fondo, i croceristi sbarcati al massimo comprano un

paio di mutande? «È stata una semplice battuta, pura ironia. Ma su un tema

che ha delle basi. Ovvero: quando le crociere arrivano la domenica,

effettivamente ci sono solo le grandi catene ad accoglierli. Ma questo perché

sono dei colossi con delle spalle molto larghe per sostenere tutto ciò che comporta un'apertura. E per di più, la

maggior parte di queste catene vende intimo. Perciò la battuta sul paio di mutande. Ma resta il fatto che se non

riusciamo a capitalizzare di più è un problema». Ha anche aggiunto che se facessimo pagare un dazio di un euro ad

ogni crocerista sbarcato, ci sarebbe un reale ritorno economico. Un'altra battuta? «Una provocazione, nient'altro. Per

dire che se facessimo pagare un euro ad ogni turista sbarcato avremmo molte più risorse da investire sul decoro

della città». Tema gite fuori porta: si è detto perplesso rispetto al fatto di portare i croceristi fuori città. Cosa andrebbe

fatto? «Dobbiamo fare di più per catturarli e trattenerli. Perché se una volta sbarcati li facciamo emigrare a Genga per

visitare le Grotte di Frasassi abbiamo sbagliato qualcosa». Ha parlato anche di forte dazio in termini ambientali

pagato dalla città. Cioè? «Non solo per le crociere, ma per le attività portuali in gerenere. Ad ogni modo l'autorità

portuale sta dando grossi segnali per calmierare l'impatto delle navi da crociera». In definitiva: crociere sì o no?

«Assolutamente sì, siamo per un turismo spinto. Ma verifichiamo l'attuale indotto e come migliorarlo». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rif Line Italy in liquidazione giudiziale ma un ramo d'azienda è stato ceduto a Interglobo e
altri soci

Spedizioni Anche l'esperto broker Massimo Banchero fra gli azionisti della

nuova società che ha rilevato le attività di spedizioni valutandole 6,4 milioni e

salvando 31 posti di lavoro di Nicola Capuzzo Dopo Kalypso Compagnia di

Navigazione , anche la società 'sorella' Rif Line Italy finisce in liquidazione ma

in realtà, almeno indirettamente, continuerà a esistere e a operare grazie a una

cessione di ramo d'azienda da poco avvenuto. L'ultimo atto della vicenda che

ha riguardato la società di spedizioni laziale è la sentenza depositata pochi

giorni fa (il 17 ottobre) con cui il Tribunale di Civitavecchia ha dichiarato

l'apertura della liquidazione giudiziale nei confronti della società Rif Line Italy

(curatori l'avv. Gian Luca Righi e il dott. Carmine Damis) e fissato al 9 gennaio

prossimo l'esame dello stato passivo. E' costretta dunque ad alzare bandiera

bianca anche la casa di spedizioni guidata da Francesco Isola protagonista

negli ultimi anni, insieme alla controllante Rif Line International, di un

coraggioso tentativo di avvio di attività di trasporto marittimo di container

'espresso' prima fra Asia e Italia e poi tra Italia e Stati Uniti. Nella ricostruzione

della crisi, messa nera su bianco dalla stessa Rif Line all'interno degli atti con

cui ha chiesto alla sezione fallimentare del Tribunale di Civitavecchia misure protettive nei confronti dei creditori, la

società ricorda che "nel corso del secondo semestre del 2021 il Gruppo ha deciso di espandere il proprio business e,

da mero spedizioniere, è anche diventato vettore marittimo: la capogruppo Rif Line International Spa ha noleggiato,

dapprima, una nave da destinare ai traffici da e per l'Estremo Oriente e, nel corso dell'anno 2022, considerato anche

l'alto prezzo dei noli e i significativi margini, ha costituito la Kalypso, la quale ha noleggiato una flotta composta da 8

navi". Uno dei primi errori fatali lo riconosce la stessa società: "Tutte le predette navi sono sempre state noleggiate

con contratti brevi, al fine di fare fronte agli eventuali mutamenti delle condizioni economiche del mercato, ma

(purtroppo) i canoni erano stati contrattati quando i noli marittimi erano già ai massimi livelli storici". Le difficoltè che

hanno progressivamente messo in crisi l'azienda emergono dai numeri: "Rif Line, che risultava la società

finanziariamente più stabile dell'intero gruppo, ha venduto - si legge sempre dalla carte - servizi (e concesso

finaziamenti) a Rif Line International e a Kalypso divenendone creditrice per un importo complessivo di circa 40

milioni di euro, così suddiviso: crediti verso Kalypso per circa 27 milioni di euro, crediti verso Rif Line International per

circa 13 milioni di euro". La crisi di liquidità è diventata però irreversibile e Francesco Isola, insieme ai suoi soci, ha

cercato di trovare una via d'uscita che ha trovato nella società di spedizioni genovese Interglobo della famiglia Parodi

con cui, nei primi mesi del 2024, sono state intavolate trattative "al fine di proseguire in via indiretta una parte

dell'attività aziendale (i.e. quella relativa alle
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spedizioni)". La cronistoria recente della vicenda passa attraverso la sottoscrizione di una lettera d'intenti (in data 12

aprile 2024) fra Interglboo e Rif Line per un affitto (e poi cessione) di ramo d'azienda mentre la società in difficoltà

stava facendo accesso alla procedura di composizione negoziata della crisi d'impresa. Una richiesta, quest'ultima,

che non è stata però accolta dal tribunale laziale e ciò ha indotto Rif Line a ricorrere a una cessione di ramo

d'azienda, operazione avvenuta lo scorso giugno (preservando 31 posti di lavoro) a una neo costituita società

chiamata Interglobo Line, partecipata da Interglobo insieme ad altri soci fra cui anche gli attuali azionisti di Rif Line

International e Massimo Banchero, vertice della società di brokeraggio navale banchero costa e advisor di Rif Line

nelle operazioni d'investimento nell'acquisto di una nave portacontainer e in altri noleggi portati a termine tramite la

Kalypso Compagnia di Navigazione. Gli accordi fra le parti prevedono comunque che "Interglobo acquisisca

progressivamente una partecipazione complessiva pari almeno al 51% del capitale sociale" della newco Interglobo

Line. Quest'ultima si è impegnata a finalizzare l'acquisto del ramo d'azienda di Rif Line Italy al prezzo complessivo di

6,4 milioni di euro attraverso un primo accollo dei contratti di lavoro dei dipendenti, poi con tre rate annuali del valore

di 600 mila euro e infine, dopo quattro anni, saldando una rata finale di 3,6 milioni di euro. Oltre a Interglobo e a

Massimo Banchero personalmente, azionisti della nuova società Interglobo Line figurano essere anche le società

Naos Logistics Srl, Affin Srl, Fgm Srl, Fad Srl e Luca Scagliarini (quest'ultimo fino allo scorso luglio è stato il fleet

manager delle navi operate da Kalypso). SCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Kalypso Compagnia di Navigazione ufficialmente in liquidazione: i numeri

dell'ultimo bilancio.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 20 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 4 9 6 2 4 1 8 § ]

G7 Difesa, in porto di Napoli Nave Garibaldi, 'regina' della Marina

Per il primo summit di questo genere nella storia Napoli, 20 ott. (askanews) -

Nave Garibaldi è nel porto di Napoli con il personale della Marina Militare,

giunta in occasione del G7 Difesa, prima ministeriale di questo tipo della storia

del club dei grandi e fortemente voluta da Guido Crosetto. Un tweet su X del

Ministero della Difesa sottolinea la presenza del vascello nel Golfo. Presenza

molto significativa quella della prima portaerei della Marina italiana per il vertice

che ha radunato i ministri G7 della Difesa, ai quali si sono aggiunti il segretario

generale della Nato, Mark Rutte e il vicepresidente della Commissione

europea e alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di

sicurezza, Josep Borrell. Oltre a Rustem Umerov, ministro della Difesa

ucraino. La nave "Giuseppe Garibaldi" è considerata la 'regina' della Marina

Militare. Tra le ipotesi per il suo futuro - sebbene ancora non confermata - la

possibilità che vada in 'pensione' a fine anno e venga ormeggiata a Genova

per trasformarsi in un sito museale, culturale, congressuale e di formazione

sulla marittimità dell'Italia, sul Mediterraneo e sulla Marina.

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/10/20/g7-difesa-in-porto-di-napoli-nave-garibaldi-regina-della-marina/


 

domenica 20 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 4 9 6 2 4 1 7 § ]

G7 Difesa, in porto di Napoli Nave Garibaldi, 'regina' della Marina

Napoli, 20 ott. (askanews) - Nave Garibaldi è nel porto di  Napoli con i l

personale della Marina Militare, giunta in occasione del G7 Difesa, prima

ministeriale di questo tipo della storia del club dei grandi e fortemente voluta da

Guido Crosetto. Un tweet su X del Ministero della Difesa sottolinea la

presenza del vascello nel Golfo. Presenza molto significativa quella della prima

portaerei della Marina italiana per il vertice che ha radunato i ministri G7 della

Difesa, ai quali si sono aggiunti il segretario generale della Nato, Mark Rutte e

il vicepresidente della Commissione europea e alto rappresentante dell'Unione

per gli affari esteri e la politica di sicurezza, Josep Borrell. Oltre a Rustem

Umerov, ministro della Difesa ucraino. La nave "Giuseppe Garibaldi" è

considerata la 'regina' della Marina Militare. Tra le ipotesi per il suo futuro -

sebbene ancora non confermata - la possibilità che vada in 'pensione' a fine

anno e venga ormeggiata a Genova per trasformarsi in un sito museale,

culturale, congressuale e di formazione sulla marittimità dell'Italia, sul

Mediterraneo e sulla Marina.
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Miopia del Comune? No, cecità della Regione

Stasi: «Occhiuto la smetta di fare il segretario di partito e provi a fare il

governatore». CORIGLIANO- R O S S A N O ,  2 0  o t t o b r e  2 0 2 4  -  H o

appositamente evitato, negli ultimi giorni, di rispondere alle inutili polemiche di

vari esponenti della Giunta Regionale per rafforzare l'appello comune, con toni

bassi, a individuare delle soluzioni condivise. Apprendo che si tratta di una

volontà solo del Comune e non posso non interrompere il silenzio quando ad

esprimersi, come sempre senza argomenti, è il Presidente della Giunta

Regionale, che dopo essere stato in vacanza da giugno ad ottobre, continua a

raccontare favole sulla vicenda BH. Se per "miopia del Comune" il governatore

intende che c'è una Amministrazione Comunale che pensa e lavora affinché la

Calabria non sia la Repubblica delle Banane, a partire dalle procedure,

possiamo tranquillamente rivendicare questo ruolo. Il vero tema di questa

vicenda, che Occhiuto prova a nascondere coi proclami, è che le titaniche

lacune della procedura poteva non evidenziarle soltanto un cieco: in questo

campo tutto è possibile, ma non c'è una autorizzazione unica in Italia che

assomigli lontanamente a questa "cosa" rilasciata per il Porto di Corigliano e

questo, evidentemente, gli investitori lo sapevano. Ma soprattutto anche questo problema è stato comunicato con

larghissimo anticipo sia all'ente responsabile, che ha avuto mesi per sanare la cosa, sia alla Giunta Regionale che,

piuttosto di svolgere il ruolo di coordinamento e di regia che gli compete, è rimasta totalmente immobile ed è sempre

più evidente come si sia trattato di uno squallido dispetto elettorale. Ad ogni preciso appello nei confronti del

Governatore per sbloccare la vicenda attraverso un tavolo istituzionale o attraverso una banalissima ma necessaria

conferenza dei servizi, Occhiuto ha risposto deliberatamente "assente". Altro che presidente dispiaciuto: purtroppo a

capo della Calabria abbiamo un soggetto che non pensa ai calabresi, che non rispetta le altre istituzioni e che non

accetta gli esiti elettorali e democratici che hanno bocciato catastroficamente il suo carrozzone elettorale il quale, tra

l'altro, su BH proponeva una idea più fantasiosa dell'altra, fino all'ipotesi ridicola di realizzazione di una terza darsena.

Questa giunta regionale non ha rispettato nemmeno l'impegno a convocare un tavolo per la banchina crocieristica già

finanziata: altro che terza darsena! Quali saranno i prossimi dispettucci? È un caso che l'intesa istituzionale ANAS-

Regione sulla nuova SS. 106 - un investimento pubblico da 975 milioni - tarda ad arrivare? Per questo il "signor si"

non dice una parola sui miliardi di euro che non arriveranno sulla Valle del Crati per precisa scelta politica del Governo

che continua a voler cancellare il nodo Alta Velocità di Tarsia? Per questo non ha fiatato quando l'AD nominato dal

suo Governo ha cancellato dalla sera alla mattina 20 milioni di euro per il rilancio ad idrogeno dell'Enel, che lui stesso

aveva condiviso? Le istituzioni sono una cosa seria. I sindaci come i presidenti devono tutelare gli interessi delle
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comunità rappresentate, non quelli dei propri partiti, ed il sindaco di Corigliano-Rossano lo ha sempre fatto e

continuerà a farlo, come lo ha fatto nella vicenda di BH per la quale si è tentato di trasformare il Comune in un orbo

passacarte. Il Presidente della Giunta Regionale la smetta di raccontare favole, si assuma la responsabilità del

proprio ingiustificabile immobilismo e faccia il governatore, non il segretario: in quel caso saremo dalla stessa parte,

senza distinzioni politiche. Continuo a pensare che le istituzioni devono smetterla anche questa questua pietosa nei

confronti di chi ragiona per gli utili, non per beneficenza. È necessario consegnarli una Autorizzazione solida con una

"normale" (almeno in Italia nel 2024) conferenza dei servizi. Se qualcuno continua a non convocarla per non farsi dire

che ha avuto 8 mesi per farlo, pazienza: di certo non si può imputare questa responsabilità a chi lo ha chiaramente

sottolineato, invano, dal 27 febbraio. IL SINDACO FLAVIO STASI.

CoriglianoCalabro
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Porto Empedocle: avviato lo spostamento dei sedimenti

Andrea Puccini

PORTO EMPEDOCLE A Porto Empedocle sono ufficialmente iniziati i lavori

di spostamento dei sedimenti marini dai fondali della banchina Sciangula,

un'operazione che mira a migliorare la sicurezza e l'efficienza delle manovre

di accosto delle navi da crociera e dei traghetti. Questo intervento è

fondamentale per ottimizzare l'agibilità degli ormeggi e potenziare il traffico

marittimo, specialmente in vista dello sviluppo del turismo crocieristico e del

miglioramento dei collegamenti con le isole Pelagie. I sedimenti verranno

trasferiti da un'area operativa del porto ad una zona abbandonata, sempre

all'interno del contesto portuale, precisamente dal molo di Levante verso una

zona retrostante il molo Crispi. L'operazione contribuirà a rendere più sicuri e

agevoli gli accosti, incentivando così la crescita delle attività portuali. È

importante sottolineare che questo intervento non ha nulla a che vedere con il

materiale proveniente dal dragaggio del porto di Trapani, il quale viene lavato

e stoccato a Porto Empedocle in un'area retroportuale separata. Alcuni

allarmismi si sono diffusi attraverso social media, causati dalla presenza di

una draga operante nel porto, con la preoccupazione che i sedimenti

potessero contenere sostanze pericolose. Tuttavia, tali timori sono stati smentiti dalle autorità competenti. luca lupi

Luca Lupi, segretario generale dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, ha voluto rassicurare la

popolazione: Non esiste alcun punto di congiunzione tra i due interventi. I sedimenti trattati sono attentamente vagliati

e verificati, e non rappresentano alcun rischio né per la popolazione né per l'ambiente. Le nostre operazioni rispettano

i più rigorosi standard di sostenibilità e trasparenza. Lupi ha inoltre ribadito l'importanza di non creare allarmismi

infondati, che potrebbero minare l'immagine della città e la sua economia turistica. Porto Empedocle, infatti, è

impegnato in un progetto di riqualificazione portuale che mira a potenziare le infrastrutture e a sostenere uno sviluppo

sostenibile, sia per il traffico commerciale che per quello turistico. I lavori, una volta completati, rappresenteranno un

ulteriore passo verso la modernizzazione delle strutture portuali, in linea con le esigenze di un mercato sempre più

esigente e con le necessità del territorio.
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